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DOPO SETTE ANNI TORNA A CRESCERE IL PIL AL SUD Secondo le stime contenute nel
rapporto Svimez nel 2015 il Pil del Sud crescerà dello +0,1%, un dato ridotto rispetto a quello nazionale ma
che rappresenta tuttavia la prima variazione positiva da sette anni dopo sette anni di riduzione continua.

RISALGONO GLI INDICI ISTAT DELLA FIDUCIA MA NON PER LE COSTRUZIONI
Secondo i dati Istat, per la fiducia delle imprese l'indice è salito a 107,5 da 106,1 di settembre, mentre quella
dei consumatori passa da 113 a 116,9 punti. Dunque sono in espansione tutte le componenti della fiducia a
partire da quella economica e migliorano i giudizi e le attese sulla situazione del Paese. Tuttavia clima di
fiducia risulta in miglioramento per le imprese dei servizi e per il settore manifatturiero, mentre scende
per le costruzioni, dove peggiorano i giudizi sugli ordini e sui programmi di costruzione.

MIGLIORANO I TEMPI DI PAGAMENTO MA RESTANO I PEGGIORE DELLA UE
Secondo i dati di Intrum Justitia, nonostante i tempi di pagamento dei fornitori in Italia nell’ultimo anno
siano scesi di 21 giorni, la nostra pubblica amministrazione si conferma la peggiore pagatrice d’Europa,
visto che salda mediamente i propri fornitori dopo 144 giorni, contro i 38 giorni medi che si registrano in
Ue: ben 106 giorni in più della media europea. Per quanto riguarda i nostri principali partner economici, la
situazione è la seguente: la Francia salda le proprie fatture dopo 62 giorni, l’Olanda in 32 giorni, la Gran
Bretagna in 24 giorni e la Germania dopo 19 giorni.

CAMPANIA TERZULTIMA REGIONE D’ITALIA PER PIL PROCAPITE Secondo il
Rapporto Svimez nel 2014, in termini di pil pro-capite la regione più ricca è stata il Trentino Alto Adige, con
37.665 euro, seguita dalla Valle d’Aosta (36.183) e dalla Lombardia (35.770). Per quanto riguarda le ultime
tre regioni vi sono la Campania (con 16.335 euro procapite) terzultima, la Sicilia (con 16.283 euro
procapite), penultima e infine la Calabria, che con 15.807 euro procapite è la regione più povera d’Italia.

CONFIDI AL SUD NUMEROSI MA PICCOLI E POVERI Secondo uno Studio promosso da
SVIMEZ, al 2013 su un totale nazionale di 617 Confidi, ben 306 si trovano nel Sud, ma erogano in media
annualmente garanzie pari a 17,7 milioni di euro, circa un quarto di quanto erogato in media da un Confidi
localizzati nel Nord (97 milioni di euro) e meno della metà di un Confidi operante nel Centro. A livello
regionale, poi, la maggior parte delle garanzie erogate, circa il 60% del totale, si concentra in poche
regioni: quasi 4 miliardi solo in Lombardia, 2,5 in Emilia Romagna, 2 in Toscana, Piemonte e Veneto, a cui si
aggiungono a sorpresa 1,2 miliardi della Sicilia (circa il 40% del totale dell’intero Mezzogiorno pari 3,8
miliardi). Tra le altre regioni del Sud, la Sardegna eroga 709 milioni di euro annui in media, oltre 500
Abruzzo e Puglia, 470 in Campania.

ANCORA ELEVATISSIMO L’AMMONTARE DEI RITARDATI PAGAMENTI DELLA PA
Secondo un recente approfondimento della Banca d’Italia l’importo dei ritardi di pagamento in Italia a fine
2014 della P.A. nei confronti dei fornitori ammonta a 70 miliardi di euro. Di questi poi 9 miliardi sono relativi
a spese in conto capitale e dunque inerenti la spesa per infrastrutture di interesse per il settore edile.


